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Sull’esempio di Don Bosco, fu sem-
pre un vero Sacerdote: pieta solida, di-
sponibilita al ministero, senso liturgico.

Fu generoso e infaticabile nelle mol-
teplici e gravi responsabilita affidategli.

La sua azione sacerdotale sulle ani-
me era discreta e tenace, avvalorata da
una condotta esemplare, che non lascia-
va spazio al compromesso.

Negli ultimi anni di forzato riposo
— era quasi cieco e sordo! — riusci-
va a rasserenarsi nella celebrazione del-
la Messa, nell’ assiduo ministero delle
Confessioni e nella recita del Rosario.
Ai Confratelli donava una preghiera at-
tenta, e ricordava le persone a lui spi-
ritualmente affidate anche quando, alla
fine, era straziato dal dolore e poteva
sembrare, a volte, incapace di riconc-
scerci.

II Signore gli ha anticipato la gioia
che avrebbe provato nella celebrazione
del suo 50° di ordinazione sacerdotale,
iniziato proprio quest’anno.





